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Destini e personags
da ascokare
conlavoce delllautore
GIORGIO FALCO

:i: ;,:r i piacerebbe una cÍìmpagna di prevenzione per la
1'';, ;; sicwe zza stradaJe. La vorrei incentrata sull'ascolto
i. î i degiiaudiolibdinautomobile.Maipiitspot

pubblicitari e slogan, manifesti con macchinine affogate
dentro cocktail alcolicipastosi o accartocciate dopo brindisi
felici accanto alle olive. Fine dei dissuasori divelocità
composti da cadaveri distesi su una strada suburbana, e basta
gesso bianco sul catrame, che ricalcai contorni dei corpi
assenti, evocati datestimonial di successo con parole dibuon

senso. Gli automobilisti italiani sono stanchi dei jingle
radiofonici, delle news in pillole, delle previsioni
meteorologiche, adesso ascoltano audiolibri! Le case
automobilistiche forniscono audiolibri nelle autoradio di
serie. Classici, best seller e soprattutto libri meno
conosciuti trovano la giusta distribuzione tia il cruscotto e
rlparabrezza.Forse un audiolibro è necessario per liberare
la iettura dal suo destino più recente e abituale - essere
attivitàvisiva, solitaria e silenziosa-e consegnarla a ciò
che'anche è: un'armonia di suoni, sillabe, tracce, storie
raccontate daunavoce assente che rivive innoi. Proprio
ieri, dopo aver subito I'umiliazione diun sorpasso
azz ardato e pericoloso lungo una circonvallazione, ho
frenato alsemaforo, ma alposto difissaleilmio nemico
di sempre -l'infinito fenomeno ingabbiato nell'utilitaria
di fianco - ascoltavo, con miglioie disposizione, la
traccia numero ventisette dell'audiolibro 1 nomi fanno il

mo n do, dr Gianluca Favetto.
A differenza di altri audiolibri, progettati come trasfeiimento
dalla carta stampata all'ascolto, quest'opera di Favetto è
concepita appositamente per l'esperienza orale. I nomi
fanno il mondo è formato da quarantuno brevi storie scritte e
lette dall'autore stesso, conlapresenzalieve e noninvadente
della musica. Sono piccoli squarci, brevi testi spesso surreali,
nel momento di quiete hanno uno scarto improwiso
sorprendente, ritratti che racchiudono in poche righe il
destino di un'esistenzasuggerita anche attraverso i nomi dei
personaggi: Gunther Voìk, Angelo Spaventa, Giacomo
Bambina,Angelo Maddalena, Ninìl'Amour, Fabio Forestieri
sono alcuninomi che compongono ilbreve ma affollato
puzzle diFavetto. I personaggivivono inuntempovago, a
volte remoto, astrazione prossima e distorta, riconoscibile
soprattutto come tempo letterario che rinasce ogni volta, e in
quel tempo si muovono ànche sòltanto per un flash, una
testimonianza lampo che possa consegnarli - tramite le
nostre orecchie - alla trasformazione di noi che li ascoltiamo,
non nelle ideali condizioni d'attenzione- ambiente
domestico, rilassante tazza di tè, gatto ronfante sulle
ginocchia- ma nel tempo incongruo e sospeso del surplace
semaforico, quando in mezzo al traffico ci troviamo alla
tracciaventisette: durante un incontro di tennis, aspettiamo
che la pallina ricada sullaTerra dopo un pallonetto, ma
I'attesa può durare giorni, anni, anche unavita, perché non
abbiamo mai lacertezzadel ritomo.

Saviano stain unaootente imma-
ginazione visiva. direi cinemato-
graiÉ, pluttosto che nella lin-
gua chemi semhraunpo' troppo
giomalistica. In questo somiglia
piir a Kapuscinski che alla tradi-
zioneitaliana, penso aParise, do-
le ialinguaè iltratto distintivo>.

Invece lei ha delle riserve sul
New ItalÌan Epic, la tendenza
degli nltimi anni individuata
daiWuMing.

<Mi sembra una geniale idea
di marketing, di autopromozio-
ne, piuttosto che una categoria
interpretativa. I Wu Ming ci met-
tono dentro ditutto el'onnicom-
prensività non spiega granch6.

Malei ha una sua teoria della
letteratura?

<Una teoria no, direi un crite-
rio. Credo che a distinguere l'o-
pera letteraria autentica sia la
lingua, non importa se speri-
mentale o tradizionale. Maside-
ve sentire che lotta contro un li-
mite, che fa attrito contro qual-
cosa chennn conîrolliamo. sia la
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